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Il rapporto sul consumo di suolo

Disponibili gli open data per tutti i comuni italiani

Nello scorso mese di luglio, ISPRA, per il Sistema Nazionale 
per la Protezione dell'Ambiente (SNPA), ha presentato il 
rapporto Consumo di suolo, dinamiche territoriali e 
servizi ecosistemici, corredato di schede riepilogative 

sintetiche per ogni regione, ed al contempo ha reso 
disponibili online in formato aperto i dati contenuti nel 
documento e la relativa cartografia.

Una modalità questa esemplare, da seguire in occasione 
della produzione dei vari documenti che il sistema agenziale 
pubblica.

Per la prima volta è stato possibile riportare all'interno del rapporto dati aggiornati 
all'anno precedente, con un dettaglio a scala nazionale, regionale e comunale, grazie 
anche al lavoro di monitoraggio delle Agenzie per la protezione dell'ambiente delle 
Regioni e delle Province Autonome, che insieme ad ISPRA costituiscono il Sistema 
Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA) recentemente istituito da una norma 
nazionale (legge n.132/2016) che dà forza ad un sistema a servizio del Paese.

I dati, rilasciati in formato aperto e liberamente accessibili sul sito istituzionale 
dell'ISPRA, permettono di avere una mappa completa, accurata e omogenea e fornire 



una rappresentazione aggiornata del fenomeno del consumo del suolo, dello stato del 
processo di artificializzazione del territorio e delle diverse forme insediative.

Essi rappresentano uno strumento che viene messo a disposizione dell’intera comunità 
nazionale e ormai ampiamente utilizzato dal SNPA come da altri soggetti (ad esempio il 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, l'Istat, il CNR, così come 
amministrazioni locali e associazioni), per la sua valenza sia come base conoscitiva 
trasversale alle diverse politiche e attività sul territorio, sia per la sua riconosciuta 
capacità di rappresentare compiutamente fenomeni complessi e, fino a qualche anno fa, 
poco conosciuti.

Il concetto di consumo di suolo viene definito nel rapporto come una variazione da una 
copertura non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo 
(suolo consumato).

Il consumo di suolo nel rapporto è inteso, infatti, come un fenomeno associato alla 
perdita di una risorsa ambientale fondamentale, dovuta all’occupazione di superficie 
originariamente agricola, naturale o seminaturale. Il fenomeno si riferisce, quindi, a un 
incremento della copertura artificiale di terreno, legato alle dinamiche insediative. Un 
processo prevalentemente dovuto alla costruzione di nuovi edifici, capannoni e 
insediamenti, all'espansione delle città, alla densificazione o alla conversione di terreno 
entro un'area urbana, all'infrastrutturazione del territorio.



Gli autori del rapporto evidenziano che i dati pubblicati mostrano come "la progressiva 
espansione delle infrastrutture e delle aree urbanizzate, in particolare di quelle a bassa 
densità, continua a causare un forte incremento delle superfici artificiali. Il consumo di 
suolo rallenta, ma cresce ancora negli ultimi anni di una crisi che non è riuscita a 
fermare dinamiche insediative, quasi mai giustificate da analoghi aumenti di 
popolazione e di attività economiche che portano a trasformazioni dell’uso del territorio 
non sempre adeguatamente governate da strumenti di pianificazione e da politiche 
efficaci di gestione del patrimonio naturale."



L'obiettivo degli estensori del rapporto è quello di "esprimere e quantificare l'impatto 
delle perdite di suolo e del degrado a scala locale anche in termini di erosione dei 
paesaggi rurali, perdita di servizi ecosistemici e vulnerabilità al cambiamento climatico 
e, infine, di fornire ai responsabili delle decisioni a livello locale informazioni specifiche 
per la definizione e l'implementazione di misure con lo scopo di limitare, mitigare o 
compensare l'impermeabilizzazione del suolo. Una politica di questo tipo comporterebbe 
degli indiscussi vantaggi per il patrimonio naturale e, allo stesso tempo, per la spesa 
pubblica."





Organizzazione con sistema di gestione 
certificato e laboratori accreditati – 
maggiori informazioni all'indirizzo 
www.arpat.toscana.it/qualita

Nella tabella sopra i comuni toscani con una percentuale di consumo di suolo maggiore 
del 20% rispetto all'intero territorio amministrativo (anno 2015).
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